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L’Asl rivuole
la gestione
delle visite
per la patente

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

E’ una vera e propria impresa 
famigliare della truffa, attiva 
su tutto il territorio nazionale, 
quella sgominata dai carabi-
nieri di Carcare, con tanto di li-
bri contabili, per calcolare in-
vestimenti ed entrate, e un re-
gistro delle vittime e della mer-
ce proposta online. 

Un’attività che dal 2014 ad 
oggi  avrebbe  portato  ricavi  
per circa 600 mila euro, e per 
la quale Sabrina C, 51 enne di 
Savona, e il marito G.P, origi-
nario della provincia di Caglia-
ri, anch’egli 51enne, supporta-
ti dai genitori della donna (I.C. 
originario di Carcare 83 enne, 
e N.G, 76 enne di Roccavigna-
le), avevano creato una corti-
na fatta di 50 identità diverse e 
19 cambi di residenza. Cortina 
fumogena che però i carabinie-
ri di Carcare sono riusciti a bu-
care, con un’attività investiga-
tiva che ha convinto la Procura 
di Savona a riunire in un’unica 
indagine,  significativamente  
chiamata “Mille pacchi”, varie 

denunce ed incartamenti pro-
venienti da varie zone d’Italia. 

I due proponevano sui mag-
giori siti online di compraven-
dita, borse, portafogli, oggetti-
stica griffati a prezzi minori di 
quelli di mercato. Nel farlo uti-
lizzavano  account  con  false  
identità, a volte persino utiliz-
zando i dati delle stesse vitti-
me. False identità che poi uti-
lizzavano anche per affittare 
gli appartamenti, tra Val Bor-
mida, Riviera e Basso Piemon-
te, sia per far perdere le tracce, 
sia per dare maggiore credibili-
tà al loro business, arrivando 
ad affittare un appartamento 
a 1.600 euro la settimana pur 
di crearsi l’identità che voleva-
no. Non solo, a volte acquista-
vano anche una borsa o un ca-
po firmato  di  grande  valore  
che poi,  però, restituivano il  
giorno  dopo  al  negozio  con  
una scusa, recuperando i soldi 
ma procurandosi, in quel mo-
do, uno scontrino che fotogra-
favano per avvalorare l’auten-
ticità della proposta. Una vol-
ta che la vittima accettava l’af-

fare, concludevano con carte 
prepagate, e inviavano al com-
pratore un pacco fittizio, con 
un indirizzo non esatto. Il pac-
co così si perdeva. Al cliente 
che si lamentava del mancato 
arrivo, i truffatori mostravano 
la ricevuta di spedizione, dan-
do così la colpa alle Poste o al 
corriere. Quando la pressione 
dei  clienti  truffati  diventava  
troppa,  cancellavano  l’ac-
count, e ricominciavano con al-
tri numeri di telefono (magari-
su schede prepagate acquista-
te da complici), false identità, 
falsi account e via dicendo. I ca-
rabinieri,  ricordandosi  della  
donna, allora residente a Caliz-
zano, già denunciata per una 
simile attività nel 2017, hanno 
iniziato a incrociare i dati, com-
parando centinaia di annunci 
dove si rincorrevano lo stesso 
numero di cellulare da contat-
tare  esclusivamente  wha-
tsapp, o lo stesso articolo in 
vendita.  A  ciò  affiancavano  
una difficile attività di pedina-
mento  sino  a  confermare  le  
spedizioni dei falsi pacchi ad 
alcuni uffici postali e aspetti fi-
nanziari (sequestrato un con-
to corrente con 15 mila euro). 
La prima a cadere nella rete è 
stata Sabrina C, arrestata a Pra-
to Nevoso. Poco dopo si è con-
segnato anche il marito, am-
mettendo le proprie responsa-
bilità. I quattro, poi denunciati 
a piede libero, devono rispon-
dere, di 100 capi di imputazio-
ne con l’accusa di truffa e sosti-
tuzione di persona. Le truffe 
accertate con denuncia sono 
250, ma si ritengono responsa-
bili di altri 400 colpi non anco-
ra denunciati dalle vittime. —
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Una settimana di tempo, per 
salvare dalla possibile chiu-
sura la scuola di Osiglia. 

E’  l’allarme  che  arriva  
dall'amministrazione comu-
nale, che, alla luce dell'anda-
mento delle iscrizioni al pros-
simo anno scolastico (che si 
chiuderanno il 31 gennaio), 
teme di non riuscire a rag-
giungere il numero minimo 
di  bambini,  indispensabile  
per allontanare lo spettro del-
la chiusura del plesso. «Pen-
savamo che, da parte di tutta 

la nostra comunità, ci fosse 
la  volontà  di  mantenerlo  -  
spiega il sindaco, Paola Scar-
zella - ma purtroppo negli ul-
timi giorni abbiamo saputo 
che non tutte le famiglie han-
no iscritto i loro bambini ad 
Osiglia, preferendo la scuola 
di  Millesimo.  Scelta  lecita,  
che mette a rischio la soprav-
vivenza della scuola». Il nu-
mero  minimo  di  iscrizioni,  
da raggiungere entro vener-
dì prossimo, è di 8 bimbi: ne 
mancano un paio. «C’è anco-
ra una settimana, non possia-
mo che sperare - dice ancora 
il sindaco -. Da parte nostra, 
abbiamo fatto tutto il possibi-
le per rendere la nostra scuo-
la una piccola eccellenza: cer-
to, senza, è difficile immagi-
nare un futuro». L.MA. —
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L’Asl  2  intende  riappro-
priarsi delle visite per le 
patenti. 

Un servizio, ed un busi-
ness,  da  alcuni  anni  la-
sciato  nelle  mani  delle  
agenzie di pratiche auto-
mobilistiche, ma che po-
trebbe essere nuovamen-
te possibile grazie all’isti-
tuzione, a breve, di una 
Struttura Semplice Dipar-
timentale di Medicina Le-
gale.  Questo  l’obiettivo  
del dottor Fulvio Borghi-
ni, direttore della Struttu-
ra Complessa Igiene e Sa-
nità Pubblica dell’Asl  2,  
con il supporto del dottor 
Marco Lovesio.

Spiegano: «La certifica-
zione  medico  legale  del  
possesso dei requisiti sani-
tari per il conseguimento 
ed il rinnovo della patente 
di guida può essere rila-
sciata dai medici apparte-
nenti alla Sc di Igiene e Sa-
nità  Pubblica  delle  Asl;  
dai medici della Polizia di 
Stato o dell'Esercito ope-
ranti  all'interno  delle  
Agenzie di pratiche auto-
mobilistiche;  dai  medici  
appartenenti al Ministero 
della Salute ed operanti  
presso gli Uffici di Sanità 
Marittima.  Il  Mit,  nel  
2014, ha imposto l'utiliz-
zo del «Portale dell'auto-
mobilista» per poter rila-
sciare le certificazioni me-
diche  inerenti  l’idoneità  
alla guida: l’attuazione di 
tale procedura, che avreb-
be richiesto un aggiorna-
mento informatico  degli  
uffici, unitamente alla ca-
renza di personale medi-
co, aveva indotto l’allora 
direttore della Sc Igiene e 
Sanità pubblica a sospen-
dere  l’erogazione  di  tali  
prestazioni. Oggi, alla lu-
ce della riorganizzazione 
del Dipartimento di Pre-
venzione, che vedrà a bre-
ve  l’istituzione  di  una  
Struttura Semplice Dipar-
timentale di Medicina Le-
gale, e all’adozione di poli-
tiche regionali che hanno 
impresso  un’accelerazio-
ne allo sblocco delle as-
sunzioni, riteniamo matu-
ra una ripresa dell’attivi-
tà». L’obiettivo è di essere 
attivi entro l’anno, con un 
servizio che può migliora-
re le possibilità di accesso 
alle visite, magari anche 
un qualche risparmio per 
l’utente, e sicuramente ri-
pristinare un’entrata non 
di  poco  conto  per  la  
Asl.M.CA. —
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Scontro sui rinnovi di patente

lavori per 7 milioni di euro

Ferrovie investe sulla tratta Sv-Cairo
in arrivo nuovi display per i viaggiatori

Un nuovo e più moderno siste-
ma di informazione ai viaggia-
tori per le stazioni ferroviarie 
della linea Savona-San Giusep-
pe di Cairo. E’ questa l’iniziati-
va che, con l’inizio del 2020, 
Rfi sta mettendo in campo sul-
le linee tra la Riviera e l’entro-
terra. 

«Il nuovo impianto, formato 
da monitor, indicatori ai bina-
ri e diffusori sonori, attraverso 
il dialogo costante con i siste-
mi informatici, mostrerà mes-
saggi aggiornati seguendo l'an-
damento  della  circolazione  
dei treni - spiegano i responsa-
bili Rfi -. Gli impianti audio, 

dialogando direttamente con i 
sistemi di gestione e controllo, 
consentiranno la diffusione di 
messaggi tempestivi e multi-
lingue». Trentadue nuovi mo-
nitor, undici teleindicatori ai 
binari e 122 diffusori sonori so-
no in corso di installazione, in 
queste settimane, nelle stazio-
ni delle linee Savona-San Giu-
seppe e Genova-Acqui Terme. 
In  particolare,  tra  Savona  e  
San Giuseppe sono previsti ot-
to display riepilogativi, cinque 
indicatori posizionati sui mar-
ciapiedi di binario e 34 diffuso-
ri sonori, distribuiti tra le sta-
zioni  di  San  Giuseppe,  Bra-

gno, Ferrania, Altare e Santua-
rio. «I monitor, collocati negli 
spazi comuni e sui marciapie-
di delle stazioni, saranno in-
stallati e attivati tra la fine di 
gennaio e l’inizio di febbraio, e 
saranno  gestiti  direttamente  
dalla sala di controllo di Geno-
va Teglia - concludono da Rfi -: 
una vera e propria “torre  di  
controllo”  della  circolazione  
ferroviaria,  operativa 24 ore 
su 24, con personale specializ-
zato». L’investimento comples-
sivo di Rete Ferroviaria Italia-
na per le due linee è stato di cir-
ca 7 milioni di euro. L.MA. —
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nei g uai anche gli anziani genitori della donna

Carcare, ecco come operava
la famiglia delle truffe online
I carabinieri hanno ricostruito la tecnica utilizzata dalla coppia 
che avrebbe incassato 600 mila euro di merce mai spedita ai clienti

Il materiale sequestrato dai carabinieri alla coppia di truffatori

Allarme a osiglia

Pochi bimbi, la scuola
rischia di chiudere 

Osiglia, scuola a rischio

Si è svolta ieri mattina, nel-
la Sala Consiliare del Co-
mune di Cairo, alla presen-
za del sindaco, Paolo Lam-
bertini,  e  degli  assessori  
competenti,  la  consegna  
all'associazione AIAS Savo-
na onlus, operante nel Cen-
tro di Riabilitazione di Vil-
la Sanguinetti a Cairo, del 
ricavato  dell’iniziativa  
«Art’è Natale a Cairo» pro-
mossa dall'amministrazio-
ne e che ha visto per tutta 
la durata delle festività na-

talizie la vendita delle palli-
ne d’autore. Le palline na-
talizie sono state realizza-
te a mano dalla ceramista 
Consuelo  Viglietti,  ripro-
ducendo fedelmente l’ope-
ra  «La  Nascita»  ideata  
dall’artista  Sandro  Mar-
chetti, che ha firmato cia-
scuna delle palline nume-
rate.  La  somma  donata  
all’associazione  con  un  
simbolico è stata di mille 
euro. M.CA. —
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iniziativa benef ica

Cairo, raccolti fondi
per le attività dell’Aias

Uno dei display installati da Ferrovie in Valbormida
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